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• Premessa

• Parte 1 – Cittadino

• Avvisi per ambito (art. 8 co 7 bis) 

• Assegnazione delle riserve (art. 4 co 3 lett. c bis)

• Disabili – esigenze di accessibilità (Art 23 al co 5 della Legge Regionale 16/2016)

• Requisiti di accesso ai servizi abitativi pubblici (art 7 co 1 lett. d.) – Impossidenza

• Parte 2 – Ente proprietario

• Avvisi per ambito (art. 8 co 7 bis)

• Associazione all’interno dell’avviso delle unità abitative di proprietà di enti privati

• Disposizioni transitorie e finali – Gestione regolamento (art 28 co 12 quater)

• Assegnazione delle riserve (art. 4 co 3 lett. c bis)

• Domande di assegnazioni alloggi per Polizia Locale (art. 7 ter)

• Gestione assegnazioni (art. 31 co 4 bis e co 4 ter L.R. n 16/2026)>

• Modulo Programmazione offerta abitativa - Assegnazione delle riserve 

• Assegnazione di alloggi di proprietà dei privati

Agenda
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Il 31 ottobre 2025 alle ore 17.00 verrà inibita la creazione di nuovi avvisi fino al 

rilascio dell’aggiornamento della Piattaforma Casa Step II pianificato per il                

12 novembre 2025 dalle ore 8.00 (terminerà entro le ore 10.00)

Premessa

MODIFICHE NORMATIVE APPLICABILI

NUOVO SCHEMA TIPO AVVISO

BLOCCO CREAZIONE NUOVI AVVISI

A seguito dell’adeguamento informatico della Piattaforma Regionale, gli Ambiti 

territoriali dovranno applicare le modifiche previste nella Programmazione e 

Pubblicazione degli avvisi SAP.

Da utilizzare per gli avvisi successivi al “secondo rilascio”, approvato con DGR 

n. 5104 del 6 ottobre 2025

Sostituisce: DGR XI/5394 (2021) e DGR XII/4108 (2025)

• Avvisi precedenti al secondo rilascio

• Avvisi successivi al secondo rilascio
ACCESSO DIFFERENZIATO PER I CITTADINI
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Tramite la piattaforma per la gestione dei 

servizi abitativi accessibile al link 

www.serviziabitativi.servizirl.it , l’utente 

seleziona l’opzione “CITTADINO” ed 

effettuando l’accesso potrà procedere con la 

compilazione della domanda.

Premessa

Cliccando sul pulsante "Elenco degli avvisi 

pubblicati" si visualizza la nuova versione del 

report che mostra il campo "Regolamento" 

per distinguere le tipologie di avviso

Accesso del cittadino

http://www.serviziabitativi.servizirl.it/
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Una volta eseguito l’accesso, all’interno della sezione 

«Servizi associati», viene mostrata la sezione nella quale il 

cittadino potrà procedere con la compilazione delle domande 

scegliendo tra due tipologie di avvisi: 

- Avvisi precedenti al secondo rilascio, emanati fino 

al 31 ottobre 2025 (modifiche normative lett. a) comma 

12 quater art. 28 r.r. n. 4/2017);

- Avvisi successivi al secondo rilascio, per gli avvisi 

emanati dal 12 novembre 2025 (modifiche normative lett. 

b) comma 12 quater art. 28 r.r. n. 4/2017 e lett. d) comma 
1art. 22 l.r. n. 16/2016). 

Premessa Accesso del cittadino
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Parte 1- Cittadino

Avvisi per ambito (art. 8 co 7 bis)

Gli ambiti possono prevedere l'emanazione di avvisi pubblici dedicati per l'assegnazione di unità abitative destinate alle famiglie con 

portatori di handicap grave, come definito dall'articolo 3, comma 3, della legge 104/1992.
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Nella maschera è riportato un esempio di visualizzazione, da parte del 

cittadino, delle diverse tipologie di avvisi contenenti alloggi compatibili 

con le caratteristiche del proprio nucleo familiare.

Nel caso illustrato, il cittadino ha la facoltà di selezionare tra avvisi riferiti al 

comune di residenza e quelli relativi al comune di attività lavorativa.

Una volta che l’utente 

seleziona l’avviso per cui 

vuole fare richiesta, il 

sistema mostrerà gli alloggi 

al suo interno compatibili 

con il nucleo familiare. 

Ricerca di Servizi Abitativi Pubblici

CITTADINO Avvisi per ambito (art. 8 co 7 bis) 



Parte 1 - Cittadino

Assegnazione delle riserve (art. 4 co 3 lett. c bis)

Recepisce, sulla base delle determinazioni assunte da ciascun ente proprietario, l'eventuale soglia percentuale fino al 20% delle unità 
abitative disponibili nel corso dell'anno da destinare a una o più delle categorie individuate dall'art. 14, ai sensi dell'art 23, comma 6, 
della LR n.16/2016.
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Nel modulo della domanda, qualora l’ente proprietario abbia 

previsto una percentuale diversa da zero di alloggi da 

destinare ai nuclei familiari aventi diritto di riserva, il 

sistema mostrerà l’elenco delle categorie ammesse a riserva.

L’utente potrà selezionare nessuna, una o più categorie tra 

quelle indicate, in base ai criteri definiti dall’ente.

L’eventuale appartenenza alle categorie selezionate sarà 

oggetto di verifica istruttoria.

Questa sezione sarà presentata prima delle condizioni 

familiari e abitative, senza controlli incrociati con esse.

Il nucleo famigliare indigente non visualizzerà l’elenco 

delle categorie selezionate dall’ente per la riserva.

Nel pdf della domanda verrà riportata, dove presente, la sintesi 

delle categorie diversificate per l’interazione sociale selezionate 

dal richiedente per ciascun ente proprietario.

CITTADINO Assegnazione delle riserve (art. 4 co 3 lett.c bis) 
Assegnazione delle riserve
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Parte 1 - Cittadino

Disabili – esigenze di accessibilità (Art 23 al comma 5 della LR 16/2016)

Nell’effettuare gli abbinamenti, gli enti gestori tengono conto, ove possibile, delle esigenze di accessibilità evidenziate dai nuclei familiari 

con la presenza di componenti con disabilità, che hanno la possibilità di indicare tali esigenze anche in fase di presentazione della 

domanda.
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Nel momento in cui nel nucleo familiari siano presenti dei disabili, siano essi minori o adulti, il 

sistema mostra un campo note dove poter specificare eventuali esigenze di accessibilità 

dell’alloggio richiesto in assegnazione e di cui i gestori dovranno tener conto 

nell’abbinamento.

Il testo inserito nel campo della maschera può 

avere una lunghezza fino a 4000 caratteri ma 

nel pdf della domanda SAP la visualizzazione 

della nota si limiterà ad una lunghezza massima 

di 100 caratteri. Per avvertire l’utente che la 

domanda potrà presentare questa limitazione di 

lunghezza del testo è stata inserita una nota 

informativa sul portale (tooltip) a lato del campo 

editabile, come mostrato nella maschera. 

CITTADINO

Esigenze di accessibilità

Disabili – esigenze di accessibilità
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Parte 1 – Cittadino

Requisiti di accesso ai servizi abitativi pubblici (art 7 co 1 lett. d.) – Impossidenza

Assenza di titolarità di diritti di proprietà o di altri diritti reali di godimento su beni immobili adeguati alle esigenze del nucleo familiare, 

nell'osservanza di quanto stabilito dalla lett. d), del comma 1 dell'art. 22 della legge regionale 16/2016.
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La dichiarazione è stata riformulata per attestare l’assenza di titolarità, da parte del 

richiedente o dei componenti del nucleo familiare, di diritti di proprietà o di altri diritti 

reali di godimento su immobili adeguati alle esigenze del nucleo, situati nel comune 

in cui è presentata la domanda o entro una distanza di 40 km da esso.

E’ stata introdotta una nota informativa che meglio esprime i dettagli della modifica 

della dichiarazione inserita. 

CITTADINO

Dichiarazione di impossidenza

Requisiti di accesso ai SAP (art 7 co 1 lett. d.) 



Parte 2 - Ente Proprietario

Avvisi per ambito (art. 8 co 7 bis)

Gli ambiti possono prevedere l'emanazione di avvisi pubblici dedicati per l'assegnazione di unità abitative destinate alle famiglie con 

portatori di handicap grave, come definito dall'articolo 3, comma 3, della legge 104/1992.
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Tramite la piattaforma per la gestione dei servizi abitativi, l’utente 

seleziona l’opzione “OPERATORE AVVISI”; effettuando l’accesso, potrà 

accedere alla sezione «AVVISI» in cui sarà possibile procedere con la 

creazione, la modifica e la visualizzazione dello storico degli avvisi.

Nella sezione «Avvisi», è stato introdotto un nuovo filtro 

«TIPOLOGIA AVVISO» che permette una ricerca 

puntuale tra le diverse tipologie di avviso.
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Punto di accesso inserimento avvisi e tipologie avviso

ENTE PROPRIETARIO Avvisi per ambito (art. 8 co 7 bis) 



Cliccando su «CREA» è possibile procedere con la 

creazione di un nuovo avviso, valorizzando i differenti 

campi richiesti. L’introduzione del campo «TIPOLOGIA 

AVVISO» permette la scelta tra quattro differenti opzioni.

• Per la tipologia “Avviso per la generalità” (precedentemente nominati avvisi canonici) potranno essere inseriti tutti i tipi di alloggio;

• Per la tipologia “Avviso per soli alloggi con carenze manutentive” potranno essere inseriti gli alloggi per cui saranno necessari interventi 

di manutenzione a carico del cittadino;

• Per la tipologia “Avviso dedicato ai portatori di handicap grave” potranno essere inseriti tutti gli alloggi. Tuttavia, soltanto i nuclei familiari 

che hanno al loro interno un componente con handicap grave potranno partecipare a questi avvisi;

• Per la tipologia di “Avviso dedicato alla Polizia Locale” potranno essere inseriti tutti gli alloggi. Tuttavia, soltanto i nuclei familiari che hanno 

al loro interno un componente che appartiene alla Polizia Locale, potranno partecipare a questi avvisi.
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Creazione avviso e tipologie avvisi 1/2

ENTE PROPRIETARIO Avvisi per ambito (art. 8 co 7 bis) 



Nel caso in cui l’Ente scegliesse l’opzione “Avviso per soli alloggi con 

carenze manutentive”, viene mostrata la descrizione del flag che 

mostra la nota “inibisci per questo avviso la presentazione delle 

domande da parte dei nuclei familiari in condizioni di indigenza” (nuclei 

con ISEE inferiore a € 3.000), come illustrato nella maschera sottostante.

Selezionando o de-selezionando il flag 

comparirà un messaggio di conferma che 

richiama l’utente a verificare la scelta prima 

di procedere con la modifica.

Gli avvisi dedicati alla Polizia Locale potranno essere pubblicati in contemporanea ad un 

altro avviso che appartiene ad un’altra tipologia di avvisi ma nello stesso piano di zona. 

Non è però possibile pubblicare per uno stesso ente nel medesimo piano di zona 

più avvisi dedicati alla Polizia Locale. 
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Creazione avviso e tipologie avvisi 2/2

ENTE PROPRIETARIO Avvisi per ambito (art. 8 co 7 bis) 



Nella sezione dedicata alla «Ricerca e selezione degli avvisi», 

sono state aggiunte nuove colonne denominate “Tipologia di 

avviso” e “Inibizione domande dei nuclei Indigenti”. 

18

Ricerca avviso e tipologie avvisi 

ENTE PROPRIETARIO Avvisi per ambito (art. 8 co 7 bis) 
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Parte 2 - Ente proprietario

Associazione all’interno dell’avviso delle unità abitative di proprietà di enti privati 

L’art 15 comma 5 bis in base al quale, qualora le unità abitative siano di proprietà di soggetti privati, all’assegnazione e alla registrazione 

nella piattaforma informatica provvede il comune.



Il campo potrà essere 

valorizzato solo nel caso in cui 

il filtro «TIPOLOGIA ENTE 

PROPRIETARIO» sia 

«SOGGETTI PRIVATI». Nel 

caso in cui quest’ultimo sia 

invece «COMUNE», tale 

campo sarà non compilabile.

Il campo è visibile 

esclusivamente agli utenti 

comunali e risultano disabilitati 

per gli utenti ALER.

Sono state aggiunte due nuove colonne: Ente Gestore ed Ente Proprietario. 

I relativi dati saranno recuperati e salvati del modulo Anagrafe regionale del 

Patrimonio e dell’Utenza.

ENTE PROPRIETARIO

Punto di accesso inserimento avvisi e tipologie avviso

Associazione unità abitative enti privati

Il sistema permette di filtrare 

gli alloggi in base alla 

proprietà. 

Per impostazione predefinita è 

selezionato “Comune”, 

limitando la visualizzazione 

agli alloggi dell’ente comunale.

Se viene selezionato 

“Soggetti privati”, vengono 

mostrati gli alloggi dei privati 

che hanno conferito delega al 

Comune.

Il campo è visibile 

esclusivamente agli utenti 

comunali.
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Tramite il tasto «ESPORTA», è possibile estrare il 

report mostrato, adeguato con la distinzione delle due 

colonne «Ente gestore» e «Ente proprietario»

ENTE PROPRIETARIO

Punto di accesso inserimento avvisi e tipologie avviso - Report

Associazione unità abitative enti privati
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Parte 2 - Ente proprietario

Disposizioni transitorie e finali - Gestione regolamento (art 28 co 12 quater)

Le disposizioni del regolamento regionale recante 'Ulteriori modifiche al regolamento regionale 4 agosto 2017, n. 4 (Disciplina della 
programmazione dell'offerta abitativa pubblica e sociale e dell'accesso e della permanenza nei servizi abitativi pubblici):

a) contenute nell'allegato 1, come sostituito dal sopracitato regolamento, si applicano agli avvisi pubblici emanati successivamente al 
primo adeguamento della piattaforma informatica regionale;

b) inerenti ogni altra attività e atto degli enti proprietari non ricomprese nel punto a) che precede, si applicano agli avvisi pubblici emanati 
successivamente al secondo adeguamento della piattaforma informatica regionale.



Nella sezione Graduatorie, si aggiunge al menù a tendina l’annualità “2025”, che indica il secondo rilascio dell’anno 2025. All’interno di una nota 

tooltip a lato del campo ”Regolamento “è stato introdotto il seguente testo:

  

• Per le graduatorie create con avvisi che sono stati generati a partire dal 12 novembre 2025, la scelta del regolamento dovrà essere 2025;

• Per le graduatorie create con avvisi che sono stati generati a partire dal 2 aprile 2025 e fino al 31 ottobre 2025, la scelta del regolamento dovrà 

essere 2024;

• Per le graduatorie create con avvisi che sono stati generati prima del 2 aprile 2025, la scelta del regolamento dovrà essere 2021;

• Per consultare lo storico delle graduatorie, la scelta del regolamento (tramite menù a tendina) dovrà essere 2019.
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ENTE PROPRIETARIO

Graduatorie

Disposizioni transitorie e finali - Gestione regolamento 

(art 28 co 12 quater)
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Parte 2 - Ente proprietario

Assegnazione delle riserve (art. 4 co 3 lett. c bis)

L’Art. 4 comma 3 lett. C bis recepisce, sulla base delle determinazioni assunte da ciascun ente proprietario, l'eventuale soglia 

percentuale fino al 20% delle unità abitative disponibili nel corso dell'anno da destinare a una o più delle categorie individuate dall'art. 

14, ai sensi dell'art 23, comma 6, della Legge Regionale n. 16/2016.



A seguito della modifica dell’art. 4, comma 3, lettera c-bis, è stata adeguata la piattaforma per consentire l’assegnazione delle 

riserve. Ogni ente proprietario (Comune o ALER) può destinare fino al 20% degli alloggi disponibili annualmente a una o 

più categorie previste dall’art. 14 R.R.*. 

Il servizio di Programmazione dell’Offerta Abitativa fornisce, per ciascun ente, la percentuale riservata e le categorie di 

riferimento. Tali categorie possono variare in base all’ente e, per ALER, anche in funzione del territorio comunale. 

Se la percentuale indicata è superiore a zero, il dato viene automaticamente trasmesso alla sezione di gestione delle domande 

e graduatorie.

*Art.14 R.R. prevede le seguenti categorie:

a) Anziani; 

b) Famiglie di nuova formazione;

c) Nuclei monoparentali; 

c bis) padri e madri, separati o divorziati;

c ter) coloro che abbiano in corso una procedura di composizione di crisi da sovraindebitamento;

d) Forze di Polizia e Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e forze armate;

e) Disabili;

f)  Altra categoria di particolare e motivata rilevanza sociale – Piano annuale; 

f bis) altra categoria di particolare e motivata rilevanza sociale – Professioni sanitarie  o di interesse sanitario.

25

ENTE PROPRIETARIO

Assegnazione delle riserve 

Assegnazione delle riserve (art. 4 co 3 lett.c bis)



15 aprile 2025

Viene aggiunta una nuova colonna «RISERVA» alla “graduatoria provvisoria” e alla “graduatoria 

definitiva” solo per gli enti proprietari che hanno indicato un valore maggiore di zero della 

percentuale delle riserve. 

Attualmente, per gli indigenti è consentito apporre il blocco a fine anno quando gli enti hanno già 

saturato la quota del 20% da assegnare agli indigenti. La stessa possibilità non è prevista per le 

riserve.
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ENTE PROPRIETARIO

Graduatorie provvisorie e definitive

Assegnazione delle riserve (art. 4 co 3 lett.c bis)



Vengono aggiunte due nuove colonne «RISERVA» e «CATEGORIE DI RISERVA» ai report dinamici «domande in avviso» e  «domande con alloggi 

selezionati». Il campo relativo alla colonna “Riserva” verrà valorizzato con una “X” se in possesso dei requisiti mentre il campo “Categorie di riserva” 

riporterà le categorie selezionate dal richiedente. I report conterranno prima la classe degli indigenti in ordine di punteggio fra di loro e poi le riserve in ordine 

di punteggio fra di loro, seguite dalle restanti domande. 
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ENTE PROPRIETARIO

Report domande con alloggi selezionati

Assegnazione delle riserve (art. 4 co 3 lett.c bis)

REPORT DOMANDE IN 

AVVISO

REPORT DOMANDE CON 

ALLOGGI SELEZIONATI
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ENTE PROPRIETARIO

Assegnazione delle riserve

Assegnazione delle riserve (art. 4 co 3 lett.c bis)

Per segnalare la conclusione dell’assegnazione 

delle riserve, l’ente deve individuare l’avviso nella 

sezione graduatorie e attivare il flag «RISERVE».

Il sistema richiede una conferma tramite pop-up; 

una volta confermato, i report vengono 

riorganizzati come segue:

• Sezione indigenti ordinata per ISBAR;

• Sezione domande con riserva e istruttoria 

conclusa;

• Sezione delle restanti domande ordinate per 

ISBAR, comprese quelle con riserva non ancora 

istruite.

Il flag può essere selezionato esclusivamente dopo 

la generazione della graduatoria definitiva.
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Parte 2 - Ente proprietario

Domande di assegnazioni alloggi per Polizia Locale (art.7 ter)

I Comuni Capofila possono emanare avvisi pubblici dedicati all’assegnazione di unità abitative destinate agli appartenenti alla 

Polizia Locale. 
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In riferimento all’ assegnazione e gestione delle unità abitative a favore 

della Polizia Locale, gli enti proprietari selezionano  «FAI DOMANDA» 

dell’avviso «GESTIONE DELLE DOMANDE DI ASSEGNAZIONI DEGLI 

ALLOGGI PER POLIZIA LOCALE ART. 7 TER»

ENTE PROPRIETARIO

Inserimento domanda Polizia Locale

Domande assegnazione alloggi Polizia Locale (art.7 ter)

Tale tipologia di avviso è inibito ai 

Cittadini.
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Nella compilazione dei dati relativi alle «Condizioni 

di disabilità” l’Ente indicherà la presenza o meno di 

disabile.

Il Sistema verifica l’eventuale presenza di un minore 

nel nucleo familiare e solo in caso affermativo verrà 

richiesta la compilazione della sezione dedicata alla 

disabilità in capo al minore, allineandosi con quanto 

richiesto all’interno dei Servizi Abitativi Pubblici. 

Gli enti proprietari inseriscono i dati anagrafici del soggetto richiedente, i 

dati inerenti al nucleo familiare, i recapiti e l’eventuale presenza di disabili 

nel nucleo familiare. 

Il campo riferito al «LAVORO» viene automaticamente valorizzato.  

ENTE PROPRIETARIO

Inserimento domanda Polizia Locale

Domande assegnazione alloggi Polizia Locale (art.7 ter)
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L’Ente prosegue e seleziona la scelta del tipo di alloggio fra «1)immediatamente 

assegnabili» ed «2) assegnabili allo stato di fatto» sulla base del quale il sistema 

restituisce una lista di alloggi da poter selezionare.

Il sistema restituirà solo gli 

alloggi disponibili per l’avviso 

riferito alla polizia Locale.

Una volta selezionato l’alloggio, cliccando su 

«AVANZA», sarà possibile associare l’alloggio 

selezionato al nucleo familiare richiedente.

ENTE PROPRIETARIO

Inserimento domanda Polizia Locale

Domande assegnazione alloggi Polizia Locale (art.7 ter)
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A seguito dell’assegnazione dell’alloggio alla domanda del nucleo familiare richiedente, in fase 

di contrattualizzazione è possibile inserire i dettagli del contratto (nel caso in cui il nucleo abbia 

accettato l’alloggio) oppure non inserirli (nel caso in cui il nucleo abbia rifiutato l’alloggio).

Sarà quindi possibile proseguire con l’assegnazione o 

il rifiuto dell’alloggio selezionato. 

ENTE PROPRIETARIO

Inserimento domanda Polizia Locale

Domande assegnazione alloggi Polizia Locale (art.7 ter)
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Parte 2 - Ente proprietario

Gestione assegnazioni (art.31 c.4 bis e c.4 ter l.r. n 16/2026) 

L’art. 31 c.4 bis e c.4 ter comportano la necessità di distinguere gli alloggi inseriti nei programmi di valorizzazione per modalità di 

assegnazione.
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ENTE PROPRIETARIO

Inserimento della domanda alloggi in valorizzazione

Gestione assegnazioni (art.31 c.4 bis e c.4 ter l.r. n 16/2026) 

In riferimento all’ assegnazione per gli alloggi in valorizzazione gli enti 

proprietari cliccano su «FAI DOMANDA» dell’avviso «GESTIONE DELLE 

ASSEGNAZIONI PER GLI ALLOGGI IN VALORIZZAZIONE CHE 

VERRANNO EFFETTUATE AI SENSI DELL’ART. 31 c.4 bis e c.4 ter»

Tale tipologia di avviso è inibito ai 

Cittadini.
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Gli enti proprietari procedono selezionando la modalità di 

assegnazione tra quattro possibili proposte. 

Selezione del tipo di assegnazione

ENTE PROPRIETARIO

Inserimento della domanda

Gestione assegnazioni (art.31 c.4 bis e c.4 ter l.r. n 16/2026) 



37

Caso 1: Assegnazione «da graduatoria SAP 
secondo art 31 co.4bis»

ENTE PROPRIETARIO

Inserimento della domanda alloggi in valorizzazione

Gestione assegnazioni (art.31 c.4 bis e c.4 ter l.r. n 16/2026) 

Inserendo un «ID AVVISO» in stato «CHIUSO», l’Ente può 

selezionare, tramite menu a tendina nel campo «ID 

DOMANDA», una delle domande ancora da istruire o con 

istruttoria in corso.

L’utente accede così alla modulistica, contenente una 

versione precompilata e non modificabile della domanda, con 

i dati anagrafici, residenza, composizione del nucleo, 

situazione economica, lavorativa, eventuale disabilità e 

recapiti del richiedente.
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La compilazione della domanda per l’assegnazione extra graduatoria SAP, 

forze dell’ordine e polizia locale differisce solamente per la parte relativa 

alla condizione lavorativa ed economica. 

L’Ente verrà indirizzato all’interno della modulistica in cui 

inserirà la domanda per conto del soggetto richiedente, 

completando le informazioni relative ai dati anagrafici, 

residenza, tipologia del nucleo familiare e i relativi recapiti. 

Caso 2-3-4: Dati anagrafici – residenza – 
tipologia nucleo familiare - recapiti

ENTE PROPRIETARIO

Inserimento della domanda alloggi in valorizzazione

Gestione assegnazioni (art.31 c.4 bis e c.4 ter l.r. n 16/2026) 
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Caso 2 - CONDIZIONE LAVORATIVA:

L’utente nella compilazione della domanda relativa alla 

parte della CONDIZIONE LAVORATIVA può 

selezionare una tra le tre opzioni disponibili all’interno 

del menù a tendina (occupato, pensionato, 

inoccupato). 

Caso 2 - CONDIZIONE ECONOMICA:

L’utente potrà procedere con la compilazione della 

CONDIZIONE ECONOMICA in quanto visibile come 

da maschera sottostante. 

Caso 2: condizione lavorativa ed economica 
assegnazione «Extra graduatoria SAP secondo 
art.31 c.4bis»

ENTE PROPRIETARIO

Inserimento della domanda alloggi in valorizzazione

Gestione assegnazioni (art.31 c.4 bis e c.4 ter l.r. n 16/2026) 

La compilazione della domanda per l’assegnazione extra graduatoria 

SAP, forze dell’ordine e polizia locale differisce solamente per la parte 

relativa alla condizione lavorativa ed economica. 
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Caso 3 - CONDIZIONE LAVORATIVA: L’utente può 

selezionare una tra le 3 opzioni disponibili all’interno del 

menù a tendina (Forze di Polizia, Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco e Forze Armate).
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L’utente NON dovrà procedere con la compilazione 

della CONDIZIONE ECONOMICA in quanto non 

visibile. 

Caso 3: condizione lavorativa ed economica assegnazione 
«forze dell’ordine secondo art 31 co.4 ter»

Caso 4: condizione lavorativa ed economica assegnazione 
«Polizia Locale secondo art 31 co.4 ter»

ENTE PROPRIETARIO

Inserimento della domanda alloggi in valorizzazione

Gestione assegnazioni (art.31 c.4 bis e c.4 ter l.r. n 16/2026) 

Caso 4 - CONDIZIONE LAVORATIVA: L’utente può 

selezionare l’opzione disponibile all’interno del menù a 

tendina (Polizia Locale).
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L’Ente prosegue selezionando la scelta del tipo di alloggio fra «1)immediatamente 

assegnabili» ed «2) assegnabili allo stato di fatto» sulla base del quale il sistema restituisce 

una lista di alloggi da poter selezionare.

Il sistema restituirà solo gli alloggi 

disponibili per quello specifico avviso.

Una volta selezionato l’alloggio, cliccando su 

«AVANZA», sarà possibile associare l’alloggio 

selezionato al nucleo familiare richiedente.

ENTE PROPRIETARIO

Assegnazione alloggio

Gestione assegnazioni (art.31 c.4 bis e c.4 ter l.r. n 16/2026) 
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Parte 2 - Ente proprietario

Modulo Programmazione offerta abitativa - Assegnazione delle riserve

L’art 4 co 3 lett. c bis), relativa all’assegnazione delle riserve, prevede che ciascun ente proprietario può indicare una percentuale 
fino al 20% degli alloggi disponibili nel corso dell’anno, da destinare a una o più delle categorie individuate dall’articolo 14. 

In base all’articolo, tutte le categorie comprese dall’art 14 dello stesso regolamento hanno diritto ad un eventuale percentuale delle 
riserve disponibili fino al 20%.
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È stato introdotto il campo 

«ASSEGNAZIONE DELLE RISERVE» 

in cui è possibile indicare l’eventuale 

percentuale (max 20%) delle unità 

abitative disponibili nel corso dell’anno 

da destinare a una o più delle categorie 

individuate dall’art. 14.
I checkbox si attivano e la 

compilazione di almeno 

uno diventa obbligatoria, 

solo se il campo 

“percentuale” è 

valorizzato con un valore 

maggiore di 0.

ENTE PROPRIETARIO

Modulo programmazione offerta abitativa 

Assegnazione delle riserve Se la comunicazione proviene dall’ALER ci sarà un record 

per ogni Comune per cui quell’ALER ha alloggi in quel 

piano di zona.

Se la comunicazione proviene dal Comune ci sarà un unico 

record legato all’ente Proprietario.
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Parte 2 - Ente proprietario

Assegnazione di alloggi di proprietà dei privati

L’art. 15, comma 5-bis, attribuisce ai Comuni la competenza per l’assegnazione e la registrazione degli alloggi di proprietà di 
soggetti privati. 
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ENTE PROPRIETARIO

Delega al Comune

Un singolo operatore può 

essere delegato più volte 

da enti diversi ed entrando 

nel portale, tramite la 

sezione «Selezione 

delega»,  potrà vedere tutte 

le sue deleghe e dovrà 

scegliere con quale 

procedere.

Assegnazione di alloggi di proprietà dei privati

• Delega per tutto il patrimonio SAP: verranno trasferiti in gestione tutti gli alloggi SAP localizzati nel Comune delegato

• Delega per tutto il patrimonio NON SAP: verranno trasferiti in gestione tutti gli alloggi NON SAP localizzati nel Comune delegato

• Delega parziale: il privato deve dare l’elenco dei codici alloggi e degli elementi per individuare gli alloggi da trasferire al comune 

(comunicato via PEC). Verranno trasferiti in gestione gli alloggi localizzati nel Comune delegato 



Grazie.

piattaforma.casa@ariaspa.it

Indirizzo dedicato al supporto specialistico:
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